VEGLIA DI PREGHIERA

“FATE QUELLO CHE LUI VI DIRA’”

G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo              T: Amen

CANTO 

G.   Lo scopo ultimo della devozione alla Madonna non è la Madonna, ma è Gesù. Sì, è Gesù!  La vera devozione alla Madonna  non è fine a se stessa, ma è un mezzo d’amore, una strada d’amore, una forza d’amore che mi porta al fine ultimo del mio essere e del mio esistere: 

Amare la Madonna, quindi, consacrarsi a Lei e appartenerle senza riserve, significa donarsi a Colei che è tutta relativa a Gesù, a Colei che è donata a Gesù per destino eterno, e si dona a Gesù con tutti quelli che a Lei si affidano. Questo è il cammino della devozione mariana: andare a Gesù con Maria e in Maria.
Tutti

Maria, tu sei la madre e la discepola di Gesù!

Fammi scoprire la tenerezza infinita che Gesù ha per me:

Lui ha dato la sua vita per me! Insegnami a stare con Gesù:  a dargli il mio tempo,

anche quando avrei tante cose urgenti da fare. Insegnami ad ascoltare la sua voce,

come hai fatto tu, quando mi parla nel Vangelo. Aiutami ad entrare nel profondo del mio cuore

per scoprire che Gesù è lì che mi aspetta, che abita dentro di me. Aiutami a dirgli ogni giorno: “Sì”,  come hai fatto tu, così anch’io potrò fare della mia vita un dono d’amore per tutte le persone che mi vivono accanto e allora anche il mio cuore sarà pieno di gioia come il tuo.  Amen.
Alleluia, alleluia 

Dal Vangelo secondo Giovanni 2, 1-11

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: <<Non hanno più vino>>. E Gesù rispose: <<Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora>>. La madre dice ai servi: <<Fate quello che vi dirà>>. Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: <<Riempite d'acqua le giare>>; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: <<Ora attingete e portatene al maestro di tavola>>. Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: <<Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono>>. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  

Parola di Dio

Lettore 1: La Madre di Gesù è il primo personaggio che viene menzionato. Non si dice il suo nome in tutto il vangelo di Giovanni. In questo brano se ne parla parecchie volte e viene poi interpellata da Gesù con il nome di “DONNA” e lo stesso titolo in Giovanni soltanto ai piedi della croce, quando Gesù le presenta l’evangelista dicendo: “Donna, ecco tuo figlio”.

Lettore 2: "Non hanno più vino" è il grido della madre che ha saputo cogliere il gemito dell'umanità: manca qualcosa, c'è un vuoto, non si possono celebrare le nozze, manca la capacità di celebrare, di far festa; all'umanità manca qualcosa per essere veramente felice. Quale vino manca? La gioia, la pace, il senso di famiglia, gli amici... Quale vino ti manca per celebrare queste nozze? La Madre dice a Gesù: non possiamo continuare a celebrare questo matrimonio, manca il vino: manca il vino della vera sponsalità, dell'amore reciproco, del desiderio sincero di costruire insieme. Manca il desiderio di Dio. 


Lettore 3: "Non hanno più vino"...: di quante carenze, e carenze profonde di senso e sicurezza soffre la nostra umanità! Carenza di Dio, carenza di fede, carenza di punti fermi di verità, carenza di punti d'appoggio affettivi perché non fondati sulla roccia sicura dell'Assoluto e dell'Amore che è Dio. 
Si parla oggi di "nuova evangelizzazione": forse c'è proprio bisogno di una iniezione di gioia con lo scoprire e riassaggiare il vino buono dello specifico messaggio di Gesù. Troppo spesso ci troviamo dentro un vino un po' annacquato dal comune buon senso e da quel tarlo terribile che è il minimalismo, o l'eccessiva razionalizzazione del vangelo. Andiamo direttamente alla fonte, col leggere e studiare personalmente il Vangelo di Gesù e la Bibbia.

CANTO 

Lettore 4: "Che c'è tra me e te, donna?" E' bellissima questa provocazione di Gesù a sua Madre, che chiama donna, perché è lei la Sposa, è Maria che rappresenta l'umanità intera. Allora questa domanda Gesù la rivolge a tutti noi: "Che c'è tra me e te? Che c'è tra me e te, umanità? E' come se Gesù dicesse: "Vuoi davvero celebrare questo matrimonio? Vuoi davvero sposarmi? Ti preoccupi del vino perché davvero vuoi celebrare queste nozze? Sei sicura di essere pronta? Guarda che non è ancora giunta la mia ora". E questa umanità, che non è pronta, attende, geme per la mancanza di felicità vera, dice: "Sì, Gesù, guarda che manca poco, guarda che l'ora è adesso... affrettati a celebrare queste nozze (che sappiamo si compiono nella Croce)." 


Lettore 5: Per questo Maria, riponendo tutta la fiducia in Gesù, dice ai servi: "Fate quello che vi dirà”.  Maria avrebbe potuto dire: "Ragazzi, ci ho provato, quello che potevo fare l'ho fatto...!" No, con quell'autorità morale che le compete, dice: "Fate quello che vi dirà". E' l'ultima parola di Maria che il Vangelo ci riporta; non è una semplice indicazione, è il suo testamento spirituale. "Avete solo 
acqua? Mettete quella, sarà il vostro contributo; poi fidatevi del Signore".

Lettore 6: FIDUCIA- OBBEDIENZA- SPERANZA: queste le tappe indicateci da Maria per crescere nella fede ed incontrare suo Figlio Gesù.

FIDUCIA: Avere fiducia è un atto di maturità umana e spirituale, in quanto si vede nella persona che sta di fronte qualcuno atto a costruire la mia vita, che può dare una svolta significativa alla mia esistenza; e potrebbe darmi la forza di trovare una soluzione alle mie difficoltà.

OBBEDIENZA: Obbedire non è un gesto passivo, vuoto e senza significato; ma è sinonimo di collaborazione. L'obbedienza si chiede perché si cercano collaboratori. E' quello che succede proprio ai servi, i quali, prendendo sul serio l'invito rivolto loro della madre di Gesù, si accorgono che collaborare con Gesù Cristo significa essere protagonisti e non semplici uomini che ricoprono ruoli marginali. 
L'obbedienza, come collaborazione, se fatta seriamente, restituisce dignità a tutti gli uomini e li fa realizzare pienamente. 

SPERANZA: Avere speranza significa prendere coscienza dei propri problemi, delle difficoltà, delle cause dei nostri disagi e capire che non sono la parola definitiva che costringe l'uomo alla resa finale, ma che esiste Qualcuno che si è addossato tutto ciò e con la sua vita ha illuminato i vicoli ciechi e le strade senza uscita della nostra quotidianità. Non saranno le nostre debolezze a prevalere, ma il sopravvento l'avrà la Grazia di Dio che restituisce i sorriso alle nostre labbra. Questi sono i mezzi che la Madonna ci suggerisce come inizio di un cammino di fede serio ed autentico.
CANTO 

Lettore 7: Gesù chiede una cosa semplice: "Riempite le giare d'acqua". Prima di consacrare l'Eucaristia il sacerdote prende un po' di acqua, una sola goccia e la mette nel vino, che diventerà il sangue di Gesù. Quell'acqua è segno della nostra umanità, della nostra debolezza che verrà trasformata. Anche l'acqua che Gesù chiede di mettere nelle giare è tutta la nostra umanità; quelle giare vengono riempite di tutto ciò che noi siamo, il poco che siamo: i nostri doni, ma anche le nostre debolezze, i nostri peccati, le nostre paure, le nostre insicurezze, le nostre tensioni... Tutto ciò che siamo, non solo la parte migliore, più bella di noi, quella che abbiamo il coraggio di mostrare, ma anche quella che teniamo più nascosta, quella parte di noi che vorremmo eliminare dalla nostra vita. Gesù ha bisogno di tutta la nostra umanità al completo! Infatti le giare vengono riempite fino all'orlo. 

Lettore 8: L'umanità mette la sua acqua (questa è la dote della sposa) e Gesù trasforma tutto in vino buono (la dote che regala alla sposa). Non sarà vino annacquato, ma il vino migliore; anche Dio ha bisogno dell'umanità per dare il meglio di sé! Sei invitato alle nozze, portagli tutta la tua acqua... ne farà un vino migliore, che nemmeno immagini! 

Lettore 9: Ma forse quel vino che manca e che spegne la gioia è più profondamente segno della mancanza della fede, anzi della gioia e dell'orgoglio della fede che non ci fa più efficaci testimoni e missionari di Gesù. La "nuova evangelizzazione" di fronte al Duemila non è questione di nuove tecniche, ma semplicemente di entusiasmo, di passione, di possesso convinto ed esplosivo della fede. Allora si diventa apostoli, e come Maria, andremo a dire a tutti: "Fate quello che vi dirà". Cioè andremo a dire a tutti gli uomini: non fidatevi d'altri, è Lui, Gesù, il Cristo, l'unico che può saziare pienamente la vostra sete di felicità ed eternità. 


Tutti
Le nostre parole di amicizia e di perdono sono come acqua che disseta;

 la tua Parola è il vino con cui far festa. 
I gesti d'amore che facciamo ogni giorno ci rendono felici;

 il tuo amore per noi ci dona una gioia che non finisce. 
Noi riempiamo delle "giare" con l'acqua della nostra generosità, 

dei gesti di perdono, di aiuto sincero, di obbedienza...

e poi ci troviamo dentro il vino del tuo amore per tutti, 

del tuo perdono, della tua amicizia e della fiducia che ci offri. 
Noi accettiamo il tuo invito per una festa; 

tu ci metti al centro di questa festa, 

e proviamo una gioia che neppure pensavamo possibile. 
Leggiamo le tue parole da un vecchio libro

 che diventa, nelle nostre mani, una lettera di amicizia

 che tu scrivi per ciascuno di noi. 
Signore, vogliamo metterci in cammino con i tuoi discepoli 

per scoprire chi sei e quanto ci ami.
CANTO

T. 
Santa Maria, donna del vino nuovo, quante volte sperimentiamo pure noi 
che il 
banchetto della vita languisce e la felicità si spegne sul volto dei commensali! È il vino della festa che viene meno. Sulla tavola non ci manca nulla: ma senza il succo della vite, abbiamo perso il gusto del pane che sa di grano. Mastichiamo annoiati i prodotti dell’opulenza, ma con l’ingordigia degli epuloni e con la rabbia di chi non ha fame. Tu lo sai bene da che cosa deriva questa inflazione di tedio. Le scorte di senso si sono esaurite. 

U. 
Muoviti a compassione di noi, e ridonaci il gusto delle cose. Solo così le 
giare della nostra esistenza si riempiranno fino all’orlo di significati ultimi. E l’ebbrezza di vivere e di far vivere ci farà finalmente provare le vertigini. 

D.
Liberaci, ti preghiamo, dagli appagamenti facili. Dalle piccole conversioni sotto costo. Dai rattoppi di comodo. Preservaci dalle false sicurezze del recinto, dalla noia della ripetitività rituale, dalla fiducia incondizionata negli schemi. Quando ci coglie il sospetto che il vino nuovo rompa gli otri vecchi, donaci l’avvedutezza di sostituire i contenitori.

T. 
Santa Maria, donna del vino nuovo, noi ti ringraziamo, infine, perché con le parole: “fate tutto quello che vi dirà”, tu ci sveli il misterioso segreto della giovinezza. E ci affidi il potere di svegliare l’aurora anche nel cuore della notte.                  

(Don Tonino BELLO)

CANTO

Preghiere

CANTO 

PREGHIERA FINALE:

Madre di Cristo

madre degli uomini

Padre,

ti ringrazio per averci dato Maria.

L'hai voluta madre d'un uomo

ben determinato: Cristo.

É il mistero unico di una madre

che ha avuto un figlio redentore.

Tu non ci salvi senza di noi,

ti servi di Maria

per portare Cristo al mondo,

per dare Cristo agli uomini.

In lei hai trovato chi ha accolto

pienamente il tuo volere.

In lei hai trovato

la disponibilità umana assoluta.

L'hai voluta madre dei cristiani,

madre di coloro che formano

il corpo mistico di Cristo,

madre di coloro che

ti hanno incontrato, in Cristo,

madre di coloro che,

in te, hanno accettato Cristo,

madre di coloro che

hanno conosciuto la salvezza.

L'hai voluta madre degli uomini,

madre di quanti ancora

non ti conoscono,

madre di quanti ancora

non hanno incontrato Cristo,

madre di quanti conosceranno

e accetteranno la salvezza.

É speranza di redenzione

per tutti gli uomini.

(Canto: "Giovane donna")

